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 In merito alle notizia apparsa su alcuni quotidiani, secondo la quale un dentista di 
Genova  avrebbe offerto cure odontoiatriche in cambio di prestazioni sessuali, riportiamo di 
seguito le dichiarazioni del dr. Giuseppe Renzo, presidente della Commissione nazionale Albo 
Odontoiatri (CAO). 

  

 “I comportamenti scorretti e illegali attengono alle responsabilità personali. La 
Commissione Albo Odontoiatri di Genova, per quanto di sua competenza, provvederà ad attuare i 
provvedimenti del caso. 

 Non è possibile che sulla base di notizie di stampa che si riferiscono a singoli, anche se 
deprecabili episodi,  si traggano conclusioni che riguardano l’attività di un’intera professione, 
come se i cittadini a basso reddito non potessero ottenere cure odontoiatriche. 

 Si tratta di un’analisi sociologica risibile, specialmente considerando l’impegno di 
un’intera categoria volto a tutelare anche le fasce di popolazione più deboli. 

 Non può, quindi, essere accettata una simile operazione che, oltre a dare una visione 
umiliante e lesiva dell’immagine femminile, sembra ricercare più che altro una personale visibilità, 
soprattutto considerando che singoli episodi di malcostume si verificano probabilmente in tutte le 
categorie professionali. 

 Ritengo, inoltre, che i costi delle prestazioni odontoiatriche, peraltro  supportati anche dal 
Servizio Sanitario Nazionale, non possano e non debbano consentire a chicchessia di creare 
tendenziosamente delle notizie. 

 I professionisti odontoiatrici, oggi, sono molto attenti alle problematiche dell’odontoiatria 
sociale e, anche di recente,  si sono posti in termini di completa collaborazione con il ministero 
della Salute per affrontare i disagi che alcune fasce sociali vivono e hanno diritto di 
rappresentare”. 
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